
Dossier Artistico 

T’amo più della mia vita 
piece teatrale tratta da una storia realmente accaduta 

soggetto di Catena Giardina 
regia di Gianni Lamanna 
con Vincenza Pastore 

Un potente monologo che getta luce sulla tragica persecuzione di una donna da 
parte di un marito psicolabile e alcolista. La storia si snoda attraverso i ricordi e i 
momenti cruciali della vita della protagonista, che si apre al suo amico d'infanzia 

Gianni durante un giorno memorabile, il giorno del suo matrimonio.  

Affrontando il suo passato, lei condivide le sfide che ha dovuto superare per 
proteggere la sua famiglia e se stessa. L'esperienza è accompagnata da suggestivi 
flashback legati alle canzoni pop degli anni '60 e '70, interrotti come la sua vita è 

stata sconvolta dalla violenza domestica. 

  
“T’amo più della mia vita" è uno spettacolo emozionante e commovente che 

celebra la forza della resilienza e della speranza. 



 

Lo spazio simbolico rappresenta: sulla destra, una panca coperta da un drappo 
nero con a lato la ruota di un carretto siciliano  

Di spalle, come se fosse un cocchiere, v’è un manichino a cui si rivolge la 
protagonista Tina 

sul fondo una porta stilizzata che sembra una forca è parzialmente coperta da 
scatoloni.  

Dal fondo fino al proscenio dieci bottiglie di vino segnano una strada in 
prospettiva 

Al lato sinistro del palco una specchiera immaginaria con cui interagisce e in 
proscenio una rete da pesca 

                            



Lo spettacolo è stato 
rappresentato a Taormina (Me)

In occasione della Giornata 
Mondiale contro la violenza delle 
donne nel 2018.


Info tecniche

Durata : 60 minuti 
spazio minimo scenico m. 5 x 6 vuoto
Luci: 2 PAR 1500 Watt Bandierati (Gelatine Blu e Rosso) 
Casse acustiche e mixer audio 


